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PRESIDENTE: prego, è arrivato il difensore

d’ufficio? VOCE: (in sottofondo). PRESIDENTE: e i

testi chi c’è? Tutti? VOCE: (in sottofondo).

PRESIDENTE: attualmente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: si può controllare se c’è la prova della

citazione degli altri due? Per Belluomini

Orlando? PRESIDENTE: ma dovrebbe... ora

controlliamo un attimo però, siccome non ci hanno

riferito... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene,

intanto Zaramella allora, sì. PRESIDENTE: sì,

ecco allora vediamo un attimo, innanzitutto, i

difensori. Allora, Difesa Bartolucci? AVV. DIF.

BARTOLO: lo sostituisco io. PRESIDENTE: va bene.

Allora, Avvocato Bartolo in sostituzione. UFF.

GIUD.: intanto chiamo Zaramella? PRESIDENTE: sì.

I difensori di Parte Civile li ha indicati già?

Benissimo.

ESAME DEL TESTE COL. ZARAMELLA IVO

PRESIDENTE: era stato erroneamente indicato come

348 ma non è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

invece è teste. PRESIDENTE: ...Zaramella è teste

insomma. TESTE ZARAMELLA IVO: (Assolta formula di

rito). PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE ZARAMELLA

IVO: Zaramella Ivo. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE ZARAMELLA IVO: Curtarolo, 19/08/32.
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PRESIDENTE: residente? TESTE ZARAMELLA IVO:

Curtarolo, Via Vittorio Veneto, 93. PRESIDENTE:

prego! Pubblico Ministero può iniziare l’esame.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Colonnello Zaramella,

lei nel 1980 dove prestava servizio? TESTE

ZARAMELLA IVO: al Primo S.O.C. di Montevenda.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quale grado e con

che funzioni? TESTE ZARAMELLA IVO: Sector

Controller, Tenente Colonnello. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quando è andato poi in

pensione? TESTE ZARAMELLA IVO: il 2 marzo

dell’84. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sempre nello

stesso sito? TESTE ZARAMELLA IVO: sempre... sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sempre, quindi, a

Montevenda. TESTE ZARAMELLA IVO: sempre da

Montevenda, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

ha ricordo se la sera del 27 giugno del 1980 era

in servizio? TESTE ZARAMELLA IVO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quale turno? TESTE ZARAMELLA

IVO: ehm... turno dalle... non so, vuole ora

locale o ora Zulu? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

diciamo ora locale. TESTE ZARAMELLA IVO: ora

locale dalle 19:30 alle 07:30 del mattino.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE ZARAMELLA

IVO: mi sembra, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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lei ha ricordo se le fu segnalata la presunta

scomparsa del DC9? TESTE ZARAMELLA IVO: sì, a...

a una certa ora, che non ricordo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE ZARAMELLA IVO:

...ehm, è arrivata una comunicazione telefonica

chiedendo se avevamo ancora in contatto... o la

C.R.C. di Poggio Ballone aveva ancora in contatto

il velivolo DC9 "Itavia"... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non ho capito, chiedo scusa, da dove le

viene la telefonata? Da? TESTE ZARAMELLA IVO: ehm

questo... ehm, non lo ricordo perché... è passato

tanto tempo, poi tutte le... le comunicazioni in

arrivo e anche in partenza venivano registrate su

un quaderno con l’orario, l’Ente richiedente o al

quale ci si rivolgeva, era diretta la

comunicazione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

perché lei dice, nella deposizione del 13

febbraio ’96, pur non ricordando particolari più

precisi in ordine all’ora, indica però il sito da

cui riceve la telefonata. TESTE ZARAMELLA IVO:

sì, io ho indicato la... il corrispondente del

Terzo S.O.C.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di

Martina Franca. TESTE ZARAMELLA IVO: ...di

Martina Franca, sì, quella... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo lo conferma, che questa... TESTE
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ZARAMELLA IVO: prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi quest’avviso, questa notizia le viene da

Martina Franca? TESTE ZARAMELLA IVO: ehm... l’ho

ricevuta anche da Martina Franca però in ordine

di tempo quale è stata la prima, se è stato prima

Martina Franca, perché... ehm... poi, ho avuto un

contatto anche con il soccorso, l’R.C.C. di...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE ZARAMELLA

IVO: ...di Montevenda e... VOCE: (in sottofondo).

TESTE ZARAMELLA IVO: ...probabilmente è stato

l’R.C.C. il primo Ente a chiamare, a differenza

di quanto ho di... avevo detto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei prima... TESTE ZARAMELLA

IVO: ...riferendomi a... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...della deposizione al Giudice

Istruttore, poco fa lei citava Poggio Ballone,

forse mi è sfuggito i termini precisi, con che

riferimento? TESTE ZARAMELLA IVO: sì, Poggio

Ballone, di chiedere questa ehm... comunicazione,

no? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

ZARAMELLA IVO: si chiedeva se avevamo ancora in

contatto con la traccia e ha dato il numero di

traccia che adesso non... non ricordo, che era

riferito a un velivolo "Itavia" del quale si era,

ehm... si erano perse le comunicazioni radio da
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parte dell’Ente di controllo e volevano

verificare se, per caso, Poggio Ballone l’avesse

avuto ancora in contatto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE ZARAMELLA IVO: io ho girato,

naturalmente, questa comunicazione al... al

C.R.C. e la risposta è stata negativa, che era

già stato passato in precedenza al C.R.C. di

Marsala e che quindi loro non l’avevano più in

contatto. Adesso l’orario in cui loro l’hanno

passato e in cui hanno perso la traccia, questo

non lo ricordo, non... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma lei interpellò o fece interpellare

solo Poggio Ballone o anche altri siti che

rientravano nella vostra area di competenza?

TESTE ZARAMELLA IVO: io ho chiesto a Poggio

Ballone perché questo velivolo, essendo partito

da Bologna e diretto a Palermo, aveva interessato

i... ehm... il C.R.C. di Poggio Renatico e poi

Poggio Ballone. Si era spostato nell’area di

competenza e di responsabilità di questi due

siti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei,

oltre a Poggio Ballone, interpellò anche Poggio

Renatico? TESTE ZARAMELLA IVO: adesso... adesso

non lo... è probabile ma non... non lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei nella
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deposizione del 13 febbraio ’96 dice: “Le

informazioni che richiesi ai siti erano se

avevano in contatto questa traccia”. TESTE

ZARAMELLA IVO: erano? Non ho capito. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: devo leggere, anche per

completezza, proprio tutto il periodo. A domanda

risponde, la parte finale della prima pagina:

“Credo che la traccia del DC9 fosse stata

regolarmente seguita dai siti radar di competenza

durante il percorso”. TESTE ZARAMELLA IVO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “Le informazioni che

richiesi ai siti – quindi plurale – erano se

avevano in contatto quella traccia”. TESTE

ZARAMELLA IVO: sì, se... se l’avevano... se

l’avevano ancora in contatto ma, dato che questa

traccia nella prima parte aveva interessato

l’area di Poggio Renatico, nella seconda...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, Poggio Ballone.

TESTE ZARAMELLA IVO: ...Poggio Ballone, quindi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per cui le chiedevo

se oltre a Poggio Ballone aveva chiesto anche a

Poggio Renatico, questo è il senso della mia

domanda. TESTE ZARAMELLA IVO: beh, la... ehm...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei chiese prima a

Poggio Ballone. TESTE ZARAMELLA IVO: sì, essendo
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stato l’ultimo ad avere avuto in contatto questa

traccia, visto che era passato del tempo e che...

insomma il... doveva avere già attraversato

quell’area. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

quindi... TESTE ZARAMELLA IVO: era... era più

logico chiedere a Poggio Ballone... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: interpellare l’ultimo in

ordine territoriale, insomma. TESTE ZARAMELLA

IVO: eh? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’ultimo che

lasciava il Primo S.O.C. in ordine territoriale.

Senta, ricorda chi era il Comandante del S.O.C.

in quel momento? TESTE ZARAMELLA IVO: il

Comandante del S.O.C. era il Tenente Colonnello

Moneta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei lo avvisò

quella sera di... TESTE ZARAMELLA IVO: sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di questo evento?

TESTE ZARAMELLA IVO: sì, perché diciamo questo

rientra nella... nella procedura... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nel protocollo, diciamo. TESTE

ZARAMELLA IVO: ...nella prassi del... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ricorda se il Colonnello

Moneta le impartì degli ordini e, in caso

positivo, quali? TESTE ZARAMELLA IVO: beh, il...

ehm... misi al corrente il Comandante di quello

che avevo ricevuto, di quello che era... che era
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successo, no, che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE ZARAMELLA IVO: ...gli Enti del

controllo non avevano più in contatto questo

velivolo e... non si sapeva che fine avesse

fatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

ZARAMELLA IVO: e... lui mi chiese in quale area

si trovava, no... quando è avvenuto questo...

quando si sono interrotti i collegamenti. Molto

probabilmente essendo nella... nell’area del

Terzo S.O.C., che era già passato nell’area del

Terzo S.O.C., noi, diciamo come S.O.C., non

avevamo nessuna azione da intraprendere perché

questo avrebbe intralciato le operazioni in corso

e attuate da parte del Terzo S.O.C.. Io ho fatto

presente che le disposizioni, in caso di

incivolo, richiedevano di... fra l’altro, no...

il plottaggio della traccia, dove... il primo

contatto radar e la posizione del contatto radar,

il percorso effettuato e poi la... l’orario e la

fine dell’ultimo avvistamento. Siccome era un

velivolo civile, con gli Enti della Difesa non

c’era stato nessun collegamento telefonico, a

quanto mi risultava, a differenza invece dei

velivoli militari che in quel caso lì sono

richieste anche delle altre informazioni tipo



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 9 -       Ud.03.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

orario e posizione del contatto radio, la

richiesta al pilota, l’assistenza fornita

eventuale e l’ultimo contatto radio, posizione

dell’ultimo contatto radio e tutto il tracciato,

eccetera. Ma, visto che si trattava di un

velivolo civile che non era stato in contatto con

i velivoli della Difesa, e sì... con gli Enti...

con le postazioni della Difesa, questo mi

risultava, quindi ehm... le informazioni da... da

assumere riguardavano il percorso, il

tracciato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

che cosa le chiese di chiedere il Colonnello

Moneta? TESTE ZARAMELLA IVO: il... di fare la

riduzione dati, ma questo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: di quali siti? TESTE ZARAMELLA IVO:

...questo era già... era già compreso nella...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma di quali siti?

Dei siti... TESTE ZARAMELLA IVO: ...nelle

disposizioni, queste qui... dei siti... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Colonnello... TESTE ZARAMELLA

IVO: ...nelle cui aree il velivolo che... si era

spostato, cioè i siti che aveva interessato

durante il percorso del volo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e quindi, riepilogando sarebbero stati:

Poggio Renatico... TESTE ZARAMELLA IVO: Poggio
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Renatico, Poggio Ballone e questi erano, diciamo,

i due... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando si

parla di... TESTE ZARAMELLA IVO: ...maggiormente

interessati. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di

Ferrara si intende Poggio Renatico, in genere?

TESTE ZARAMELLA IVO: prego? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quando si parla di Ferrara si intende

Poggio Renatico? TESTE ZARAMELLA IVO: ah, sì, sì.

Sì, perché Ferrara prima di andare a Poggio

Renatico la postazione per diversi anni stava a

Ferrara, in aeroporto a Ferrara. Ecco, per questo

io ho detto: “Ferrara” perché molti anni prima

avevamo sempre avuto i contatti con Ferrara e...

e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei si attivò

per chiedere ai siti queste riduzioni dati? TESTE

ZARAMELLA IVO: sì, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quella notte stessa? TESTE ZARAMELLA

IVO: senz’altro, sì. Quella notte stessa, però la

riduzione dati ehm... può essere fatta per una...

una alla volta. Le postazioni possono fermare una

alla volta per non disattivare, diciamo, il

sistema della Difesa Aerea. Quindi una alla volta

sono state fermate per fare la riduzione dati,

adesso i tempi che hanno richiesto e l’ordine di

fermata questo non lo so, non lo ricordo anche
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perché vengono rilasciate la autorizzazioni di

volta in volta, segnalando sempre il... l’orario,

l’Ente al quale è stata fatta la comunicazione,

il... la persona che ha ricevuto, si segnano le

iniziali, le sigle, in maniera da avere tutti i

dati registrati. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma,

ed è praticamente l’ultima domanda, lei questo

ordine di fare la riduzione dati, quanto meno a

questi due siti, con quali modalità lo trasmise?

TESTE ZARAMELLA IVO: ah, sempre telefonico.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per? TESTE ZARAMELLA

IVO: tele... per telefono. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non per telex? TESTE ZARAMELLA IVO: no,

no, no, questo qui nella... ehm, queste

richieste, siccome sono richieste di routine, che

vengono fatte... diciamo tutti i giorni, non

tanto per riduzioni da... ehm... dati, ma per

fermare la postazione, per le manutenzioni o per

altre... o per avarie o per altre necessità

che... per riduzione dati no, rientrano in una

routine normale insomma, che si fa, si svolge

tutto per telefono. Non vengono fatte per... le

autorizzazioni non vengono rilasciate per

messaggio o per telegramma o... è sempre a voce,

sempre per telefono. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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allo stato nessun’altra domanda, Presidente.

PRESIDENTE: dunque, comunico intanto che, per

quanto riguarda le due persone non presenti,

abbiamo ricevuto un fax dalla Stazione di

Grugliasco: “Orlando Salvatore, pur avendo la

residenza anagrafica all’indirizzo indicato e

nonostante i ripetuti passaggi effettuati dal

personale dipendente, non è stato trovato sino

alla data odierna presso il proprio domicilio”.

Invece Belluomini risulta regolarmente avvisato.

Non so, chi è l’Avvocato d’ufficio che... ecco,

quindi ora aspettiamo un attimo perché Orlando

non viene, Belluomini potrebbe avere avuto i

soliti problemi di traffico. Sì, allora Parti

Civili, ci sono domande? AVV. P.C. MARINI:

nessuna grazie, per ora. PRESIDENTE: Difesa

Ferri? Che mi sembra aveva indicato anche il...

AVV. DIF. FILIANI: nessuna domanda. PRESIDENTE:

sì, allora controesame? Ci sono domande? AVV.

DIF. BARTOLO: sì, Presidente. Colonnello

buongiorno. TESTE ZARAMELLA IVO: buongiorno. AVV.

DIF. BARTOLO: mi è parso di capire, lei era in

servizio la sera in cui si verificò

l’incidente... TESTE ZARAMELLA IVO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...al DC9? TESTE ZARAMELLA IVO: sì. AVV.
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DIF. BARTOLO: ed era in servizio a Montevenda?

TESTE ZARAMELLA IVO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, Montevenda aveva alle sue dipendenze, tra

virgolette, quali siti? Quali siti. Era collegato

a quali siti, Montevenda? L’abbiamo detto prima,

solo per sintetizzare velocemente. TESTE

ZARAMELLA IVO: ehm... Poggio Renatico, Poggio

Ballone, Potenza Picena, Mortara... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi, diciamo, tutti quei siti che

ebbero modo di con... di seguire il volo del DC9

nella sua fase iniziale. TESTE ZARAMELLA IVO:

no... AVV. DIF. BARTOLO: no, no, non tutti...

TESTE ZARAMELLA IVO: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...mi

scusi, non riferito ovviamente a tutti i siti

che... non è che tutti i siti fossero in grado di

seguire il volo, diciamo che alcuni dei siti che

dipendevano da Montevenda ebbero modo di seguire

il volo del DC9 nella fase iniziale. TESTE

ZARAMELLA IVO: ma... AVV. DIF. BARTOLO: scusi,

lei chiede le riduzioni dati... TESTE ZARAMELLA

IVO: ...credo che... che l’avvistamento sia stato

fatto solo da Poggio Renatico. AVV. DIF. BARTOLO:

bene e lei chiese la riduzione dati a Poggio

Renatico, diceva, no? TESTE ZARAMELLA IVO: e a

Poggio Ballone. AVV. DIF. BARTOLO: e a Poggio
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Ballone, benissimo. TESTE ZARAMELLA IVO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: allora io le chiedo questo: le

risulta che quella sera ci fu una battaglia

aerea? TESTE ZARAMELLA IVO: a me no. AVV. DIF.

BARTOLO: ci furono degli allarmi particolari a

Montevenda? Scattò un qualche allarme, successe

qualcosa di particolare oppure l’unico

accadimento particolarmente significativo fu la

perdita del DC9? TESTE ZARAMELLA IVO: solo

quella... quella perdita. A me è risultato e

risulta che ci sia stata solo quella perdita

insomma. AVV. DIF. BARTOLO: lei era in servizio

quella sera. TESTE ZARAMELLA IVO: il fatto... il

fatto del DC9 insomma, basta. AVV. DIF. BARTOLO:

e questo accadimento non venne collegato a nessun

altro fatto particolare? TESTE ZARAMELLA IVO: ma

non so quale accadimento... AVV. DIF. BARTOLO:

che lei sappia, cioè... TESTE ZARAMELLA IVO: no,

no. AVV. DIF. BARTOLO: ...lei ricorda quella sera

era in servizio... TESTE ZARAMELLA IVO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...tutto andò regolarmente fin

quando non venne perso il DC9. TESTE ZARAMELLA

IVO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: nel momento in

cui venne, si perse il contatto con il DC9 lei si

mise in moto e chiese le riduzioni dati e fece...
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TESTE ZARAMELLA IVO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

ricorda... TESTE ZARAMELLA IVO: solo questo. AVV.

DIF. BARTOLO: solo questo fu il fattore

particolare, quello che lei ricorda di strano.

TESTE ZARAMELLA IVO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! PRESIDENTE: domande? No. VOCE: (in

sottofondo). PRESIDENTE: senta, le riduzioni dati

che lei chiese a questi siti, dovevano poi essere

trasmesse a voi oppure che cosa... quale esito

poi avrebbero avuto queste riduzioni dati? TESTE

ZARAMELLA IVO: le riduzioni dati riguardavano, in

quel momento riguardavano solo il plottaggio

della... della traccia di quel volo. Plottaggio

che poi è stato trasmesso, questo sì via

messaggio, mi pare, al... al Montevenda e anche

al Terzo... al Terzo S.O.C. perché, mi sembra di

ricordare che ci fosse stata la richiesta da

parte del controllore del Terzo S.O.C. di inviare

pure a loro questi... questi plottaggi.

PRESIDENTE: quindi sono stati trasmessi, poi, al

Terzo S.O.C.? TESTE ZARAMELLA IVO: direttamente

dalla postazione che mi... mi sembra di ricordare

direttamente dalla postazione. PRESIDENTE: da

siti insomma. TESTE ZARAMELLA IVO: sì.

PRESIDENTE: dai vari siti. TESTE ZARAMELLA IVO: e
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loro hanno originato il messaggio che hanno

trasmesso, negli indirizzi hanno messo l’uno e

l’altro. PRESIDENTE: va bene. Altre domande?

Buongiorno, può andare. TESTE ZARAMELLA IVO:

buongiorno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Colonnello Montinaro.

ESAME DEL TESTE COL. MONTINARO PASQUALE

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Magari dica

se arriva Belluomini di avvertirci, signora.

TESTE MONTINARO PASQUALE: (Assolta formula di

rito. PRESIDENTE: lei è? TESTE MONTINARO

PASQUALE: Montinaro Pasquale. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE MONTINARO PASQUALE: sono

nato a Taranto il 16 febbraio 1939. PRESIDENTE:

residente? TESTE MONTINARO PASQUALE: a Martina

Franca. PRESIDENTE: via? TESTE MONTINARO

PASQUALE: Viale Europa, 117. PRESIDENTE: prego,

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Colonnello Montinaro, lei nel giugno ’80 dove era

in servizio? TESTE MONTINARO PASQUALE: a Martina

Franca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quali

funzioni? TESTE MONTINARO PASQUALE: ehm... ero

Capo della... no, addetto alla Segreteria

Operativa del S.O.C. della Difesa Aerea. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, poi lei assunse il Comando
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del C.R.A.M. di Marsala? TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, ho assunto il Comando di Marsala

l’8 agosto del 1980. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

con quale grado? TESTE MONTINARO PASQUALE:

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: fino a

quando comandò il C.R.A.M. di Marsala? TESTE

MONTINARO PASQUALE: sino all’agosto dell’83.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei, poi, ebbe modo

successivamente di tornare a Martina Franca?

TESTE MONTINARO PASQUALE: sì, dopo Marsala andai

in Belgio, a Bruxelles e poi tornai a Martina

Franca dove ho comandato il S.O.C. dall’87 alla

fine del ’90. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a

Marsala, a quale Comandante lei diede il cambio?

TESTE MONTINARO PASQUALE: il cambio a me?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE MONTINARO

PASQUALE: quale Comandante... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quando assunse il Comando di Marsala a

chi subentrò? TESTE MONTINARO PASQUALE: ah,

sostituii il Colonnello Cespa. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non ci fu affiancamento? TESTE MONTINARO

PASQUALE: io arrivati a Marsala il 3 di agosto e

l’8 di agosto ci fu il cambio... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi ci fu qualche giorno di

affiancamento. TESTE MONTINARO PASQUALE: sì.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo, con

riguardo a quel passaggio di consegne che mi pare

un protocollo normale nell’ambito militare, se si

parlò di documentazione attinente alla vicenda di

Ustica? TESTE MONTINARO PASQUALE: no, non ricordo

di discussioni particolari sulla vicenda.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non discussioni,

di... TESTE MONTINARO PASQUALE: di passaggi

particolari, sapevo di un plico che era custodito

in una cassaforte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, ma chi glielo disse? TESTE MONTINARO

PASQUALE: il Comandante, il Colonnello Cespa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Cespa. TESTE

MONTINARO PASQUALE: questo, comunque, è oggetto

sempre di passaggio di consegna, ...(incompr.)

firma su verbali... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, ma a volte verbalmente si può evidenziare una

situazione, quindi ci fu una evidenziazione di

questo fatto? TESTE MONTINARO PASQUALE: ma non...

non c’era una particolare attenzione sull’evento

stesso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma di questa

documentazione chi era il custode? TESTE

MONTINARO PASQUALE: questo lo seppi dopo e lo

seppi ad ottobre, era il custode il Tenente Del

Zoppo, all’epoca Tenente Del Zoppo. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: sì. Può precisare il motivo di

questo fatto? TESTE MONTINARO PASQUALE: ma questo

non... non glielo so dire. In che senso? Non

riesco a capire la domanda. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: glielo chiedo anche per capire io

stesso. TESTE MONTINARO PASQUALE: certo, mi

dica... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè il

passaggio di consegne avviene tra i due

Comandanti. TESTE MONTINARO PASQUALE: certo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi anche il

Comandante in qualche modo ha una responsabilità.

TESTE MONTINARO PASQUALE: certo, certo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché era stato nominato un

custode? Che funzione aveva il Tenente Del Zoppo

rispetto al Comandante? TESTE MONTINARO PASQUALE:

beh, nell’ambito della nostra organizzazione

normalmente c’è un ufficiale che viene nominato

con compiti di sicurezza. Gestire i problemi

della sicurezza all’interno del reparto,

quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sicurezza

in genere quindi. TESTE MONTINARO PASQUALE:

sicurezza in genere, anche la... la parte... la

componente documenti classificati e così via,

quindi è pienamente logico dare questo incarico,

tra l’altro è anche previsto dalla... dalla
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nostra organizzazione incarichi o compiti

assegnati a particolari incarichi. Quindi il

compito della sicurezza può far parte integrante

che so, del compito o delle responsabilità del

Capo Ufficio Operazioni e così via, sono

incarichi che comportano una particolare

attenzione nel settore specifico. Ecco perché fu

nominato, non so... il Tenente Del Zoppo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: aveva una qualifica

particolare per essere nominato custode? TESTE

MONTINARO PASQUALE: era addetto all’Ufficio

Operazioni, era un ufficiale in servizio

permanente e... ritengo che, all’epoca, il

Colonnello Cespa ritenne opportuno assegnare

l’incarico al Tenente Del Zoppo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ricorda quando poi il

Dottor Santacroce ritirò... TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...questo nastro. Era presente anche lei? TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, glieli consegnai io.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei personalmente?

TESTE MONTINARO PASQUALE: io personalmente. E...

eravamo al Circolo Ufficiali di Marsala, venne il

Dottor Santacroce insieme ad altri... alcuni

tecnici, un Professore dell’Università di
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Palermo, adesso non ricordo i nomi, c’era anche

un Ufficiale dei Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MONTINARO PASQUALE: feci

portare giù il plico che era sigillato, con la

firma di chiusura del plico, fu aperto davanti...

dal Colonnello Santacroce e c’erano i nastri e

quindi fu chiuso tutto e andarono via. Se non

erro, questo avvenne nell’ottobre dell’80.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo se fra

i nastri di cui era stato nominato custode

l’allora Tenente Del Zoppo c’erano anche i nastri

relativi al giorno in cui fu rinvenuto il Mig

libico? TESTE MONTINARO PASQUALE: non lo so. Lo

chieda a Del Zoppo, io... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché dalla documentazione in atti

emerge questo fatto che Del Zoppo è nominato

custode... TESTE MONTINARO PASQUALE: certo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sia... TESTE

MONTINARO PASQUALE: ma anche nella documenta...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dei nastri

relativi a Ustica, sia dei nastri relativi al Mig

libico. Di questo non le fu mai parlato? TESTE

MONTINARO PASQUALE: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, fu redatto successivamente alla

venuta del Dottor Santacroce, fu redatto un
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promemoria su questa vicenda? TESTE MONTINARO

PASQUALE: al momento in cui arrivai a Marsala non

riuscii a trovare molto, molta documentazione

sull’evento, essendo stato convocato lì, dal

Procuratore a Marsala, e chiesi elementi a Del

Zoppo che era il responsabile delle operazioni

all’epoca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MONTINARO PASQUALE: Del Zoppo mi fece una

relazione che mi consentì di rispondere alle

domande del Giudice perché io non c’ero

all’epoca, all’epoca dell’evento di Ustica.

L’evento di Ustica io non l’ho vissuto

personalmente perché quando è successo non ero...

ero in ferie e quindi sono andato successivamente

a Marsala. Io ho preso atto, visione di quello

che ho trovato. All’epoca avendo trovato molto

poco come relazioni e così via, mi feci preparare

da Del Zoppo una relazione che mi consentisse di

rispondere al Procuratore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi i dati relativi agli orari

indicati in questo promemoria glieli diede il

Tenente Del Zoppo? TESTE MONTINARO PASQUALE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per quanto riguarda

la consegna di questi nastri lei ebbe anche

contatti con lo Stato Maggiore dell’Aeronautica?
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TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: con chi? TESTE MONTINARO PASQUALE: con

il Colonnello Sidoti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

a che proposito? TESTE MONTINARO PASQUALE: ehm...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’era stato qualche

problema? TESTE MONTINARO PASQUALE: no, non c’era

stato nessun problema, c’era da consegnare questi

nastri, ovviamente, ehm... indubbiamente io ero,

dire inesperto, è possibile anche dire inesperto

nella funzione, per cui dovendo preparare un atto

di consegna che ci tutelasse, perché il problema

per noi, all’epoca, era il... i nastri erano

coperti dal segreto, quindi dovevo consegnare

questo plico e chiesi consiglio. Il Colonnello

Sidoti mi dette dei consigli, d’altra parte lo

scrissi anche nell’atto di consegna del... dei

nastri a Santacroce, anche perché all’epoca mi

sembrava importante consegnare i nastri, perché

per me significava, avendo altri problemi

indubbiamente, relativi all’incarico che stavo

svolgendo giù a Marsala, consegnare i nastri

significava dare tutto in mano alla Magistratura

e quindi essere un pochino spogliato di problemi

successivi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi

che... il Colonnello Sidoti che le disse, però,
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in sostanza? TESTE MONTINARO PASQUALE: come...

come fare la... il verbale di consegna, come

compilare il verbale di consegna. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma le diede delle indicazioni

circa la problematica a cui le accennava,

dell’esistenza di un segreto militare? TESTE

MONTINARO PASQUALE: beh, ehm... indubbiamente io,

per consegnare della roba classificata dovevo

essere autorizzato da qualcuno, non ero libero

di... di fare autonomamente queste operazioni,

quindi era più che logico avere autorizzazioni al

riguardo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dallo Stato

Maggiore. TESTE MONTINARO PASQUALE: dallo Stato

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’ultima

domanda. Lei vide presso il sito di Marsala, dopo

ovviamente che prese possesso come Comandante,

una riduzione dati relativi ovviamente all’evento

di Ustica? TESTE MONTINARO PASQUALE: sì, perché è

normale come procedura, per poter ricostruire

l’avvenimento è normale come procedura far fare

una riduzione dati ed esaminare le posizioni,

quello che era successo nel frattempo. È una

procedura normale e quindi l’ho vista. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma dove la vide questa...

TESTE MONTINARO PASQUALE: a Marsala l’ho vista.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, no, dove, in

quale ufficio di Marsala? TESTE MONTINARO

PASQUALE: l’Ufficio Operazioni. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: questo, rispetto alla sua

presa di possesso, quando? Diciamo, se vediamo il

lasso di tempo intercorrente tra la sua presa di

possesso e la consegna al Dottor Santacroce,

viene prima o dopo? TESTE MONTINARO PASQUALE:

ehm... scusi mi sono distratto perché stavo

cercando di... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è

pacifico che lei ha visto a Marsala una riduzione

dati relativa all’evento di Ustica. TESTE

MONTINARO PASQUALE: certo, certo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora, ponendo come punto di

partenza la data in cui lei prende possesso...

TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...e la data in cui lei poi consegna i

nastri al Dottor Santacroce, il momento in cui

lei vede questa riduzione dati è antecedente o

successivo alla visita del collega Santacroce?

TESTE MONTINARO PASQUALE: è sicuramente... è in

connessione con la visita... adesso non riesco

temporalmente a collocare la visita del Dottor

Santacroce e il primo... la prima convocazione

in... a Marsala dal Procuratore. Non riesco a
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collegare... è passato tanto di quel tempo per

cui potrei anche essere impreciso in questa

risposta. Comunque in prossimità di questi

incontri io ho visto il nastro, anche perché

quando sono arrivato a Marsala... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non parlo di nastro, parlo di

riduzione dati. TESTE MONTINARO PASQUALE:

riduzione dati. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

tabulato, ovviamente. TESTE MONTINARO PASQUALE:

quando sono arrivato a Marsala tutto il... il mio

interesse era più rivolto a conoscere le

problematiche del reparto che andavo a comandare,

un reparto abbastanza grosso, che all’evento di

Ustica, che per il momento non era la cosa più

importante per la mia attenzione. Quindi non...

ho fatto altre cose. Al momento in cui sono stato

per essere chiamato oppure per parlare con il

Dottor Santacroce, ovviamente ho voluto

documentarmi, ho chiesto e ho, in più, visto quei

nastri. Ecco, temporalmente... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: i nastri... TESTE MONTINARO PASQUALE:

...non i nastri, la riduzione dati, chiedo scusa.

Non... non è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va

bene. Allo stato, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: Parte Civile? AVV. P.C. MARINI: sì,
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Presidente. In relazione alla consegna dei nastri

al Pubblico Ministero, Dottor Santacroce, oggi

lei ha, rispondendo al Pubblico Ministero, ha

rappresentato che all’epoca esistevano esigenze

di tutela perché si trattava di materiale coperto

dal segreto militare, ho inteso bene? TESTE

MONTINARO PASQUALE: io ho detto che il materiale

che ho consegnato era un materiale classificato e

non... AVV. P.C. MARINI: sì, ha anche parlato di

tutela. Ecco, io volevo chiederle una spiegazione

su questo termine. TESTE MONTINARO PASQUALE: la

tutela, la tutela è un termine che sta a vedere

la protezione di qualunque cosa. In quel caso,

essendo documenti classificati, dovevano essere

custoditi in una parte sicura, sotto il controllo

e la responsabilità di qualcuno addetto a quel

compito particolare. AVV. P.C. MARINI: quindi lei

trasmise al Pubblico Ministero questa sua

preoccupazione? TESTE MONTINARO PASQUALE: non

trasmisi al... non ho trasmesso questa

preoccupazione al ministe.... al Pubblico

Ministero, al Dottor Santacroce ho consegnato i

nastri, chiarendo a lui che quei nastri erano

coperti dal segreto militare. AVV. P.C. MARINI: e

lo ha verbalizzato anche questo fatto? TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 28 -       Ud.03.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

MONTINARO PASQUALE: certo, certo. AVV. P.C.

MARINI: e quindi... intanto il segreto militare a

che cosa si... cosa riguardava... TESTE MONTINARO

PASQUALE: il contenuto. AVV. P.C. MARINI: il

contenuto dei nastri o il... l’oggetto materiale,

anche lo stesso nastro... TESTE MONTINARO

PASQUALE: il contenuto, lo stesso nastro se è

vuoto non è coperto da alcun segreto, il

contenuto del nastro indubbiamente rientrava...

il pacchetto rientrava nella classificazione di

segretezza. AVV. P.C. MARINI: e in particolare il

contenuto dei nastri, che cosa intende? La

rappresentazione di quella sera o qualcos’altro?

TESTE MONTINARO PASQUALE: ma io adesso... non

riesco a capire. AVV. P.C. MARINI: nel nastro...

TESTE MONTINARO PASQUALE: non riesco a capire la

sua domanda. AVV. P.C. MARINI: allora, gliela

formulo in modo diverso in modo da... AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, anche perché c’è

opposizione. La domanda è... AVV. P.C. MARINI:

allora vede che qualcuno l’ha capita. AVV. DIF.

BARTOLO: ...comprensibile ma volutamente

formulata in modo incomprensibile, perché abbiamo

capito benissimo qual è la domanda. AVV. P.C.

MARINI: no, il teste non l’ha capita quindi se...
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VOCE: (in sottofondo). AVV. P.C. MARINI:

...forse... PRESIDENTE: quindi, sì, lei intendeva

riformularla, Avvocato Marini. AVV. P.C. MARINI:

certo. PRESIDENTE: ecco, quindi riformuliamola e

poi vediamo. AVV. P.C. MARINI: allora, abbiamo

già escluso che il segreto riguardasse il

supporto magnetico in quanto tale. Lei ha detto

che questo non era necessariamente oggetto del

segreto. Il supporto magnetico diventava oggetto

di tutela in quanto era stato utilizzato ed era

stato messo nell’impianto del sito radar. Su

questo siamo d’accordo. E allora la mia richiesta

era di specificare quale fosse il bene oggetto

della tutela del segreto militare. TESTE

MONTINARO PASQUALE: era un nastro registrato,

delle tracce radar... ora il problema... lei mi

sta... la risposta mia è comunque questa: era un

nastro registrato contenente delle informazioni

sul traffico avvistato nel momento e nell’ora in

cui... a cui quel nastro si riferisce. Per quanto

concerne tutto il resto io sto rispondendo ma sto

rispondendo per correttezza, perché non voglio

dire il “non ricordo” ma le domande sulla... sul

contenuto del plico e così via dovrebbero essere

rivolte a chi ha preparato il plico, perché il
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plico fu preparato in presenza se non erro, se

non ricordo male, di un Ufficiale dei

Carabinieri. Questo lo so in quanto al momento

della consegna al Dottor Santacroce c’era un

Ufficiale che controllò il plico, controllò che

la firma fosse messa ai bordi della chiusura del

plico. Quindi su questo punto... io posso dire

che il plico che ho consegnato è stato aperto,

c’erano, se non erro, tre nastri di registrazione

e basta. Questo è quanto posso dire e posso dire

che era classificato perché era compilato, era

stato utilizzato, quindi aveva delle informazioni

all’interno del plico. AVV. P.C. MARINI: e queste

informazioni contenute nel nastro erano oggetto

di segreto, secondo la sua interpretazione

dell’epoca? TESTE MONTINARO PASQUALE: ma non

perché erano relativi... tutti i dati relativi

alla Difesa Aerea, all’attività di una postazione

radar, tutta quanta l’attività al momento in cui

viene riportata in questi nastri costituisce un

documento classificato. Adesso a prescindere che

si tratti di un evento o di un altro, tutto, le

ventiquattro ore al giorno. AVV. P.C. MARINI: lei

rappresentò questa sua interpretazione al

Pubblico Ministero, redigendo un verbale o
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anche... o meglio: solo redigendo il verbale o

anche accompagnando... PRESIDENTE: chiedo scusa,

però che si tratti di una sua interpretazione

lui... cioè non mi sembra che il teste abbia

detto questo. Cioè lui ha detto che ogni nastro

contenente i dati registrati della Difesa Aerea

era documento classificato. Quindi è una sua

affermazione. AVV. P.C. MARINI: questa sua

affermazione, perfetto, questa sua affermazione

la estese al Pubblico Ministero attraverso la

redazione del verbale o anche attraverso

un’illustrazione a voce? TESTE MONTINARO

PASQUALE: senta, la consegna dei nastri al Dottor

Santacroce fu un evento semplicissimo, fatto

nella massima normalità e correttezza,

cordialmente anche. Non c’erano motivi per cui

uno dovesse essere preoccupato di qualche cosa

perché al momento in cui si dà un documento, si

redige un verbale di consegna, fortunatamente

sono contento di aver stilato quel verbale di

consegna perché per lo meno... sembra che uno si

debba difendere adesso... PRESIDENTE: sì ma

risponda, scusi, risponda alla domanda, cioè la

domanda era abbastanza precisa. AVV. P.C. MARINI:

era molto semplice. Guardi, a proposito di
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semplicità... AVV. DIF. BARTOLO: ci sono

considerazioni che possono risultare... AVV. P.C.

MARINI: ...la domanda era molto semplice. TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, non ne abbiamo parlato,

ho detto... dissi, ovviamente, che era un plico

classificato e glielo stavo consegnando. Il

Dottor Santacroce lesse il... il verbale di

consegna di questo documento, lo firmammo tutti

quanti e finì così. AVV. P.C. MARINI: grazie! Io

non ho altre domande. PRESIDENTE: poi, allora

Difesa Bartolucci? AVV. DIF. CECI: senta, lei

fece parte della Commissione che si occupò della

vicenda del Mig libico? Della caduta del Mig

libico? TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF.

CECI: avete mai avuto dei dubbi sul giorno in cui

cadde il Mig libico? TESTE MONTINARO PASQUALE:

no, assolutamente no. AVV. DIF. CECI: quindi era

rimasto... TESTE MONTINARO PASQUALE:

assolutamente no. AVV. DIF. CECI: ...sicuramente

il Mig libico è caduto quel giorno e quindi non

avete mai avuto dubbi su quel giorno? TESTE

MONTINARO PASQUALE: noi compilammo una

relazione... VOCI: (in sottofondo). TESTE

MONTINARO PASQUALE: ...nella relazione conclusiva

della Commissione dicemmo che il tracciato del
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Mig libico corrispondeva esattamente a quello che

si presupponeva, fermo restando che il

riconoscimento del velivolo se fosse quella

traccia, fosse realmente relativa al Mig libico,

soltanto una intercettazione, un contatto visivo

tra un pilota intercettore e l’oggetto, il Mig

libico, poteva dare la certezza. Ma il percorso,

i tempi, l’incidenza del vendo e così via, la...

la possibilità di volo di quel velivolo erano

ben... AVV. DIF. CECI: nessun’altra domanda,

grazie! PRESIDENTE: Difesa Ferri? Un momento,

perché c’è un Montinaro Gaetano indicato come

teste che non è... AVV. DIF. FILIANI: no, no.

PRESIDENTE: allora come... Difesa Melillo? AVV.

DIF. NANNI: sì, grazie! Buongiorno. TESTE

MONTINARO PASQUALE: buongiorno. AVV. DIF. NANNI:

scusi, riferendo al Pubblico Ministero a

proposito della sua attività nell’Aeronautica, ci

ha detto di essere stato a Martina Franca fino

all’agosto dell’80, poi di aver preso il Comando

del C.R.A.M. di Marsala, fino all’agosto dell’83,

poi di essere stato un periodo in Belgio... TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...con

quale funzione? TESTE MONTINARO PASQUALE: prima

ero responsabile della sala operativa della... di
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S.H.A.P.E. e successivamente sono stato il

responsabile per lo S.H.A.P.E. del sistema di

comando e controllo e il... l’esperto della

Regione Sud, qui nella parte... tutta la parte

nostra. AVV. DIF. NANNI: quindi responsabile sala

operativa e poi responsabile di... TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...funzione, come ha detto? Comando e controllo?

TESTE MONTINARO PASQUALE: sistema di comando e

controllo. AVV. DIF. NANNI: sistema di comando e

controllo. E rientrato in Italia poi ha fatto, ha

comandato il Terzo S.O.C.? TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, ho comandato il S.O.C.. AVV. DIF.

NANNI: e successivamente? TESTE MONTINARO

PASQUALE: successivamente ho comandato il

Quartier Generale del Terzo R.O.C. e, per ultimo,

sono stato il Direttore T.L.C. Telecomunicazioni

della Terza Regione Aerea. AVV. DIF. NANNI: il

Direttore Telecomunicazioni. Quindi, se ho capito

bene, buona parte della sua attività si è svolta,

diciamo, a proposito dell’attività dei radar

della Difesa Aerea? TESTE MONTINARO PASQUALE: sì.

AVV. DIF. NANNI: senta, lei ha comandato il

C.R.A.M. di Marsala dall’agosto del 1980 e come

funzionava quel radar? TESTE MONTINARO PASQUALE:
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vuol dire, in che senso? AVV. DIF. NANNI:

tecnicamente, il sito è in sistema N.A.D.G.E.,

quindi semiautomatizzato. TESTE MONTINARO

PASQUALE: il sito era semiautomatizzato sì, molte

delle attività erano... alcune delle attività

erano fatte in manuale. E... il radar veniva, a

seconda delle condizioni meteorologiche, veniva

preparato per fare delle ricerche in automatico,

in semiautomatico, a seconda delle aeree, a

seconda delle zone, delle capacità di

avvistamento del radar stesso. AVV. DIF. NANNI:

perché le condizioni meteorologiche influivano

sulla visibilità. TESTE MONTINARO PASQUALE:

certo. AVV. DIF. NANNI: senta, a proposito di

visibilità che portata aveva questo radar? Più o

meno. TESTE MONTINARO PASQUALE: la portata

teorica era da... duecento, duecento miglia,

portata teorica. AVV. DIF. NANNI: teorica

duecento miglia. TESTE MONTINARO PASQUALE: poi

dipende, dipende sempre dalle condizioni

meteorologiche che hanno una influenza notevole

sulle prestazioni dei singoli radar. AVV. DIF.

NANNI: si ricorda, in particolare, se c’erano

delle zone in cui vedeva di più, di meno, per

quale motivo, ostacoli orografici... TESTE
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MONTINARO PASQUALE: beh, indubbiamente c’erano

degli ostacoli orografici, i monti intorno a

Palermo creavano delle.. AVV. DIF. NANNI: quindi

i monti... TESTE MONTINARO PASQUALE: ...tra

Palermo, Trapani... tra Palermo e Trapani

creavano dei problemi di avvistamento. AVV. DIF.

NANNI: se capisco bene, allora, rispetto alla

posizione di Marsala, Palermo e Trapani creavano

dei problemi di avvistamento verso Nord? TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì, verso Nord. AVV. DIF.

NANNI: possiamo dire verso... TESTE MONTINARO

PASQUALE: Nord, Nord-Est. AVV. DIF. NANNI: Nord,

Nord-Est, Ustica... e andando su... TESTE

MONTINARO PASQUALE: beh, no, il fatto di Ustica

no, la traccia è stata vista quindi vedeva

perfettamente in quella zona e quindi non... AVV.

DIF. NANNI: senta, ma perché il radar vede

perfettamente a tutti i livelli, alla stessa

distanza? TESTE MONTINARO PASQUALE: no, il radar,

le prestazioni del radar dipendono da tanti, da

tanti fattori. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

MONTINARO PASQUALE: quindi non... non si può dire

in assoluto che il radar veda perfettamente

tutto. Alcune cose sono inspiegabili. AVV. DIF.

NANNI: sì ma io, in particolare, mi riferivo a
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questa sua obiezione, dice: “A Ustica l’evento è

stato visto”, lo sappiamo che è stato visto. Mi

domando semplicemente se, riferendosi a una zona

di Nord, Nord-Est rispetto al radar di Marsala, è

quella la direzione; poi è chiaro che l’evento è

stato visto perché lo sappiamo. TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, ma quando si parla di zone di

mancato avvistamento non sono da considerare in

assoluto, dipende dalla... dai distur... dal

disturbo che ci sta. Se c’è una montagna e

l’Azimut, il problema è l’angolo che si viene a

creare e quindi ci sono delle quote in cui il

velivolo può essere visto e quote in cui non può

essere visto. Quindi è una... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE MONTINARO PASQUALE: ...la

situazione è molto variegata, bisogna esaminarla

in dettaglio. AVV. DIF. NANNI: io mi rendo conto

di farle una domanda che, soprattutto passati

venti anni può essere difficile da rispondere, ma

nel caso di specie, per il radar di Marsala, fino

a che quota poteva vedere in presenza di

quell’ostacolo? TESTE MONTINARO PASQUALE: oggi è

una domanda da cento... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE MONTINARO PASQUALE: ...non posso,

non riesco a... non posso dare... AVV. DIF.
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NANNI: senta, gli I.F.F. S.I.F.... TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...cosa

sono? A cosa servono, diciamo, per quanto

riguarda l’operatività del radar? TESTE MONTINARO

PASQUALE: è una... il termine sta per indicare...

è una identificazione elettronica del velivolo,

quindi serve ad agevolare l’acquisizione radar di

questi velivoli e con i codici che sono inseriti

in questa apparecchiatura è possibile anche la

identificazione corretta individuale del

velivolo. AVV. DIF. NANNI: ricorda come... se

c’erano dei tipi, modi... TESTE MONTINARO

PASQUALE: certo, c’erano tre modi, all’epoca

c’erano tre modi di operare e ogni modo aveva dei

codici all’interno di questo modo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MONTINARO PASQUALE:

quindi con la... l’identificazione del modo era

possibile ricondurre il tutto alla natura del

velivolo, all’appartenenza, la nazionalità e così

via. AVV. DIF. NANNI: quindi lei si è occupato di

Difesa Aerea... TESTE MONTINARO PASQUALE: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...ma se io, velivolo, volo con

attivato soltanto uno dei tre modi... TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...posso

essere in qualche modo identificato? TESTE
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MONTINARO PASQUALE: ehm... come identificazione

di carattere generale sì, perché uno dei modi era

relativo al tipo di attività che si stava

facendo, può essere un modo comune di... un

velivolo da... che si sta spostando da un punto A

ad un punto B usa un certo tipo di codice, oppure

fa delle operazioni particolari, usa un altro

tipo di codice. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

MONTINARO PASQUALE: cioè il codice sta ad

identificare un tipo di attività, la combinazione

dei codici può, all’epoca poteva indicare tutto.

AVV. DIF. NANNI: sì, certo, dà una... diciamo un

quadro più completo di informazioni. Cosa si

intende per emergenza segnalata da parte di un

aereo? Intendo dire: come il pilota segnala

l’emergenza se lo sta guardando e cosa intende

fare quando segnala un’emergenza? TESTE MONTINARO

PASQUALE: no, questo non... il segnale di

emergenza lo può fare in due maniere: o

trasmettendo un codice di emergenza utilizzando

l’apparecchiatura all’uopo utili... impiegata,

oppure anche come comunicazioni terra-bordo-

terra. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE MONTINARO

PASQUALE: comunicando la sua emergenza. Poi ci

sono delle procedure particolari qualora non ci
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sia un contatto radio tra il pilota e il

controllo a terra, ci sono delle procedure delle

attività, delle virate che il velivolo può fare

per indicare... AVV. DIF. NANNI: certo, questo

nell’ipotesi in cui non si possa attivare,

insomma... TESTE MONTINARO PASQUALE: si sta

parlando di emergenza. AVV. DIF. NANNI: ...o la

comunicazione radio... TESTE MONTINARO PASQUALE:

...esatto. AVV. DIF. NANNI: ...certo. Senta,

volevo chiederle, in particolare, ma siccome

stiamo parlando di emergenza, a cosa fa pensare

la parola emergenza? Che ne so, al fatto che

stia... ci sia un forte temporale, al fatto che

ci sia un guasto sull’aereo o al fatto che ci

siano degli aerei che volano... che fanno dei

voli strani... non so se... TESTE MONTINARO

PASQUALE: non so, emergenza non... emergenza può

darsi soltanto... lo collego soltanto a un fatto

legato a qualcosa di meccanico che si sta

sviluppando a bordo del velivolo, io non... non

vedo altra... AVV. DIF. NANNI: ho capito. E

quindi se si utilizza quel modo elettronico di

inserire... cos’è? È sempre l’I.F.F. S.I.F.?

TESTE MONTINARO PASQUALE: sì, sì. AVV. DIF.

NANNI: come funziona? Cioè tipo uno squillo di un
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telefono... TESTE MONTINARO PASQUALE: no, no.

AVV. DIF. NANNI: ...o è una segnalazione che si

mette e si mantiene per segnalare: “Io ho

un’avaria, una...”? TESTE MONTINARO PASQUALE: si

inserisce questo codice, a questo codice

corrisponde una trasmissione che appare sugli

schermi radar sotto forma di un... delle

indicazioni molto più larghe. Andando...

accedendo si questi dati e ingrandendo la scala

di ricerca sul radar... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE MONTINARO PASQUALE: ...è possibile

identificare il codice e capire che cosa sta

succedendo. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ma, mi

scusi, lei è pilota? TESTE MONTINARO PASQUALE:

no. AVV. DIF. NANNI: no. E allora, prendiamo dal

punto di vista del radar, se vede soltanto un

“blip” di emergenza... TESTE MONTINARO PASQUALE:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...se si vede al radar,

soltanto un “blip” e poi basta, l’aereo continua

la sua marcia normale, può significare qualcosa a

livello di stato di emergenza del volo, del

pilota? TESTE MONTINARO PASQUALE: non... non le

so dire, non le so dare una risposta in questo

senso... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

MONTINARO PASQUALE: ...perché dipende dal momento
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e dal tempo in cui... dal momento in cui avviene

le... avviene questo evento particolare, su uno

schermo radar echi radar ce ne sono moltissimi,

dipende da quello che sta facendo il controllore

preposto a quel particolare settore. La

sensibilità nell’acquisire questi dati dipende

dall’operatore, non riesco... non... AVV. DIF.

NANNI: certamente, voglio dire, poi ho capito, da

quello che ci ha detto, che la sua è stata

un’attività di comando negli ultimi venti anni

addirittura... TESTE MONTINARO PASQUALE: sì, sì.

AVV. DIF. NANNI: ...non tanto di operatore e

quindi dipende dall’interpretazione, la capacità

dell’operatore sta proprio nel capire che cosa mi

sta dicendo lo schermo; capisco perfettamente.

Senta, allora voglio cambiare argomento per

tornare ad un argomento già trattato nelle

dichiarazioni rese al Pubblico Ministero, e cioè

lei ha avuto un contatto con il Colonnello

Sidoti, ci ha detto. TESTE MONTINARO PASQUALE:

sì. AVV. DIF. NANNI: ma lo conosceva

personalmente, per caso? TESTE MONTINARO

PASQUALE: no, per telefono. AVV. DIF. NANNI: lo

conosceva per... TESTE MONTINARO PASQUALE: non lo

conosco il Colonnello Sidoti. AVV. DIF. NANNI:
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scusi? TESTE MONTINARO PASQUALE: non lo conosco

il Colonnello Sidoti, l’ho conosciuto solo...

AVV. DIF. NANNI: cioè solo per telefono. TESTE

MONTINARO PASQUALE: ...sì. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. E il Generale Melillo lo conosceva? TESTE

MONTINARO PASQUALE: ehm... sicuramente io

conoscevo di vista il Generale Melillo ma non

sono mai stato alle sue dipendenze e non ho mai

parlato. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

MONTINARO PASQUALE: stiamo parlando di...

Ufficiali che erano ai vertici ed avevano grosse

responsabilità in seno alla nostra Forza Armata,

quindi è gente conosciutissima da noi. AVV. DIF.

NANNI: lei ci ha già detto: “Lo conoscevo di

vista ma non ci ho mai parlato”, le sono arrivate

mai disposizioni dal Generale Melillo in

particolare, relativamente a questo evento? TESTE

MONTINARO PASQUALE: non ho mai ricevuto

disposizioni io, nel periodo in cui ho avuto

questi incarichi non ho mai ricevuto disposizioni

particolari relativi a questo evento. AVV. DIF.

NANNI: la ringrazio. PRESIDENTE: allora,

controesame, Avvocato Bartolo? AVV. DIF. NANNI:

senta, le volevo chiedere: lei quando è stato

ascoltato, nel corso delle indagini sulla vicenda
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Ustica, dai Magistrati inquirenti, diciamo, tra

virgolette. TESTE MONTINARO PASQUALE: dunque se

non erro tre volte o due volte a Marsala, nel

1980. AVV. DIF. BARTOLO: sì, dopo? TESTE

MONTINARO PASQUALE: subito dopo, poi

successivamente venne una volta giù il Dottor

Priore, giù a Martina Franca. AVV. DIF. BARTOLO:

in che anno ricorda? TESTE MONTINARO PASQUALE:

ehm... penso fosse nell’88 o nell’89 e io... AVV.

DIF. NANNI: nell’88, ’89. TESTE MONTINARO

PASQUALE: penso, ’88... AVV. DIF. BARTOLO: e poi,

è stato ascoltato altre volte? TESTE MONTINARO

PASQUALE: poi sono venuto qui a Roma tre volte o

due volte... AVV. DIF. BARTOLO: nel mille? TESTE

MONTINARO PASQUALE: adesso non... con gli anni...

l’ultima volta mi pare sia stato alla fine del

’97, se non erro, e prima essere stato intorno al

’95. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei viene

ascoltato nel 1980, nel 1989 e nel 1996. TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ’95,

’96. TESTE MONTINARO PASQUALE: ’95, ’96, sì, non

ricordo adesso... AVV. DIF. BARTOLO: per due o

tre volte. TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, lei prima ha detto: “Mi

considero fortunato perché ho redatto quel
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verbale”. TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ci può spiegare cosa intendeva dire?

TESTE MONTINARO PASQUALE: perché indubbiamente a

distanza di tempo ricordare quello che è successo

in quel giorno particolare, adesso non saprei

neanche dire, se mi chiedeste: “Quando hai

consegnato i nastri?”, non saprei rispondere,

fortunatamente c’è quel verbale che, tutto

sommato, è una... è l’unico documento in mio

possesso dove è spiegato che ho consegnato i

nastri. Io ho letto anche notizie sui giornali

che i nastri dopo... per dieci anni non stati

consegnati e così via, è stata tutta una... che

so, non voglio esprimere i sentimenti che... AVV.

DIF. BARTOLO: lasciando stare i sentimenti, a noi

quello che interessa è questo: i nastri furono

consegnati? TESTE MONTINARO PASQUALE: certo. AVV.

DIF. BARTOLO: furono consegnati nel 1980? TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quando

il Magistrato venne chiese altri dati, altri

nastri, altre informazioni? TESTE MONTINARO

PASQUALE: assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO:

chiese a voi una qualche forma di collaborazione

che voi non deste? TESTE MONTINARO PASQUALE:

assolutamente mai, mai. AVV. DIF. BARTOLO: senta,
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lei ricorda in particolare se quando vi fu quella

visita o in un secondo tempo, nel 1981, ’82, ’83,

’84, fino all’88, fino al ’96, vi furono chiesti

i nomi delle persone che erano in servizio e non,

questi nomi non vennero dati da voi? TESTE

MONTINARO PASQUALE: ehm... io so, per quanto mi

risulta nella sfera delle mie responsabilità...

AVV. DIF. BARTOLO: certo. TESTE MONTINARO

PASQUALE: ...nel 1980 il Giudice a Marsala mi

chiese chi fosse stato di servizio quella sera e

io dissi: “Mi dica chi vuol sapere”. Siccome

l’attività di Marsala, della postazione radar

era... notevole, era molteplice, in tutti i

settori, chiesi: “Che cosa desidera sapere? Vuol

sapere tutti quelli che erano in servizio il

giorno... il 27 giugno dell’80, oppure vuol

sapere chi era il Capo Controllore, il

responsabile della sala operativa, oppure

vuol...”. Lui mi disse: “No, no, mi dica soltanto

le cose più importanti, gli incarichi più

importanti” e lì detti i nomi del... AVV. DIF.

BARTOLO: e lei diede quei nomi? TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, certo. AVV. DIF. BARTOLO: li diede

subito? TESTE MONTINARO PASQUALE: subito. Ecco

perché io chiesi una relazione al mio Capo
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Ufficio Operazioni, non avendo trovato all’epoca

copia dei turni di servizio, per potermi

documentare, prima di andare a parlare con i

Magistrati che... fortunatamente chiesi questi

dati e fornii questi dati. AVV. DIF. BARTOLO: e

li ricevette? TESTE MONTINARO PASQUALE: sì, sì,

sì. Mi fece una relazione... AVV. DIF. BARTOLO: e

li trasmise subito alla Magistratura che

glieli... al Magistrato che glieli aveva chiesti?

TESTE MONTINARO PASQUALE: no, fui interrogato,

fui interrogato dal Magistrato e al Magistrato

comunicai questi... ma penso che ci siano i

verbali di questo, penso. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, a lei è mai stato ordinato o comunque

detto di non collaborare, di non riferire un

qualsiasi fatto, una qualsiasi circostanza in

qualsiasi modo collegata alla vicenda di Ustica,

da parte dei suoi Superiori. TESTE MONTINARO

PASQUALE: assolutamente non mi è stato mai e non

avrei mai accettato una comunicazione di questo

genere, nella mia... nel mio modo di essere è una

limitazione che non avrei potuto accettare. AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: ci sono altre

domande nell’esame diretto? AVV. DIF. FILIANI: i

nastri radar che sono stati acquisiti dal
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Magistrato, con le registrazioni, contengono

anche le coordinate dei radar del sito? TESTE

MONTINARO PASQUALE: penso... penso di sì, senza

dubbio sì nella... nella intestazione del... di

questi nastri penso che ci siano, non le so...

non le posso dire... AVV. DIF. FILIANI: le pongo

la domanda diversamente. Se queste registrazioni

avessero... non fossero coperte dal segreto e

avessero una libera circolazione, potessero

essere consultate da chiunque potrebbero

contenere... possono contenere dati tali che

consentirebbero ad un aereo nemico, ad esempio,

di eludere, di volare in modo da eludere il

controllo radar di quella determinata

postazione... TESTE MONTINARO PASQUALE: no,

assolutamente. AVV. DIF. FILIANI: ...a cui si

riferisce il nastro? TESTE MONTINARO PASQUALE: la

domanda è un po’... AVV. DIF. FILIANI: questo per

capire... TESTE MONTINARO PASQUALE: ...la domanda

è un pochino complessa. AVV. DIF. FILIANI: ...la

ragione del segreto di Stato. TESTE MONTINARO

PASQUALE: la ragione del segreto è legata al tipo

di attività, che noi non mettevamo il segreto

come Italia... AVV. DIF. FILIANI: esatto. TESTE

MONTINARO PASQUALE: ...era la N.A.T.O. per tutti,
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tant’è che anche dei dati della Marina, dei radar

della Marina vengono... vengono protetti in una

qualche forma per proteggere anche l’origine, la

sorgente di quelle informazioni. AVV. DIF.

FILIANI: esatto. TESTE MONTINARO PASQUALE: sulla

capacità di ricostruire i percorsi agevoli per

velivoli che hanno intenzione di entrare nella...

nella superficie, nello spazio aereo, beh, è un

pochino difficile perché si ricollega, ci vuole

uno studio molto ma molto approfondito perché si

ricollega a quello che ho detto prima,

all’inizio, cioè la capacità di scoperta radar è

determinata da tanti fattori tra i quali hanno

una certa influenza il fattore meteorologico...

AVV. DIF. FILIANI: però... TESTE MONTINARO

PASQUALE: ...per cui dovendo ricostruire un arco

temporale abbastanza vasto è possibile

determinare, con una ragionevole certezza o

affidabilità di giudizio, un percorso in cui

sicuramente quel radar non vede niente. AVV. DIF.

FILIANI: ho capito. Senta, quindi si può dire, è

corretta questa mia affermazione, che anche le

bobine con le registrazioni dei dati radar di

altre postazioni d’Italia, per esempio anche oggi

oppure un anno prima del disastro, erano comunque
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dati classificati... TESTE MONTINARO PASQUALE:

certo. AVV. DIF. FILIANI: ...che rispondevano

alla stessa disciplina? TESTE MONTINARO PASQUALE:

certo, sì. AVV. DIF. FILIANI: dico bene? TESTE

MONTINARO PASQUALE: certo. AVV. DIF. FILIANI: lo

può confermare. Quindi prescinde totalmente la

classificazione ed il segreto dall’evento...

TESTE MONTINARO PASQUALE: assolutamente. AVV.

DIF. FILIANI: ...contenuto all’interno,

dall’evento specifico contenuto all’interno?

TESTE MONTINARO PASQUALE: assolutamente sì. AVV.

DIF. FILIANI: non ho altre domande. AVV. DIF.

NANNI: Presidente, chiedo scusa, io su

un’integrazione ad una domanda già fatta, solo

per essere più chiaro, perché le ho chiesto se

lei avesse mai ricevuto delle disposizioni dal

Generale Melillo, evidentemente mi riferisco a

disposizioni ulteriori rispetto a quelle

ufficiali, scritte, che sono documentate. TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, no, no. AVV. DIF. NANNI:

perché se ce ne sono di documentate sono quelle e

non si discute. TESTE MONTINARO PASQUALE: no.

AVV. DIF. NANNI: mi riferisco a disposizioni o

verbali di alterare in qualche modo la... TESTE

MONTINARO PASQUALE: mai. Tenga presente anche un



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 51 -       Ud.03.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

altro fatto, a parte che non esiste questa

possibilità, non... nessuno l’ha esercitata, ma

comunque le pressioni non potevano essere rivolte

su di me, tra le altre cose, io non ero lì in

quel sito, in quella postazione radar al momento

dell’evento, sono andato molto tempo dopo, quindi

è tutto molto... AVV. DIF. NANNI: va bene, la

ringrazio. AVV. P.C. MARINI: Presidente, chiedo

scusa, un’ultima domanda anche da parte mia.

Rispondendo a un difensore ha detto di non aver

trovato copia dei turni di servizio e per tanto

si dovette rivolgere a un suo dipendente perché

gli fornisse una relazione. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, ma è teste della Parte Civile? AVV.

P.C. MARINI: anche teste mio, sì. PRESIDENTE:

teste diretto della Parte Civile. AVV. P.C.

MARINI: e quindi la sua prima attività fu di

ricercare il turno... la copia dei turni di

servizio? TESTE MONTINARO PASQUALE: il... io ho

detto che quando fui chiamato dal Giudice o in

prossimità con l’incontro con il Dottor

Santacroce cercai di documentarmi sull’evento,

perché l’evento al momento in cui io ho assunto

il Comando, lì a Marsala, non era tale da

attirare la mia attenzione particolare.
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Psicologicamente allora pensavamo, era un periodo

molto buio, attentati e così via, era quasi

considerato un evento, purtroppo, di routine

all’epoca, per cui concentrai la mia attenzione

sugli altri problemi del sito. Prima di essere

chiamato da un Giudice o dal Procuratore, così

via, adesso non ricordo con precisione quando,

chiesi questi dati, lessi quello che c’era da

leggere sui verbali del controllore, relativi a

quel giorno, mi documentai per quello che mi

serviva nei confronti della Magistratura. AVV.

P.C. MARINI: la mia domanda era diversa. Io le ho

ricordato che un momento fa, rispondendo a un

difensore, lei ha testualmente detto: “Non avendo

trovato copia dei turni di servizio”. TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, perché non c’erano, i

turni all’epoca erano delle turnazioni fisse di

personale che prescindeva dalla presenza reale

della persona per la licenza... l’assenza per

licenza ordinaria o così via, per cui dopo

quell’evento... io non ebbi la certezza, il nome

dei responsabili li ricavai dal brogliaccio dei

controllori. Quindi non trovai tecnicamente il

documento che diceva: “Questo personale di

servizio il giorno X”, ma dai brogliacci dei
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controllori trovai questi nomi. AVV. P.C. MARINI:

a me risulta... TESTE MONTINARO PASQUALE: e li

fornii, penso che risulti nei verbali che sono

agli atti, questi nomi li detti a... adesso non

ricordo se a Salvo, al Giudice Salvo giù a

Marsala. AVV. P.C. MARINI: a Marsala. Ma lei a

Marsala dette due nomi di persone presenti...

TESTE MONTINARO PASQUALE: no, ehm... AVV. P.C.

MARINI: ...nel sito. TESTE MONTINARO PASQUALE:

...io non diedi... mi fu chiesto... io chiesi:

“Che nomi volete sapere?” e il Giudice mi disse:

“Mi dica chi era il responsabile”. Il problema

era legato più al responsabile della sala

operativa e all’operatore al computer. È quella

che era la cosa più importante al Giudice

all’epoca e lui mi disse: “Chi stava qui e

quest’altro” e detti quei nomi, ma non mi fu

chiesto: “Mi dia l’elenco del personale che era

in servizio quel giorno”. AVV. P.C. MARINI: non

le fu chiesto da Marsala, questo? TESTE MONTINARO

PASQUALE: no. AVV. P.C. MARINI: va bene, grazie!

Non ho altre domande. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: senta, le esercitazioni Sinadex

venivano annotate su un registro? TESTE MONTINARO

PASQUALE: certo, sì. PRESIDENTE: cioè lo
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svolgimento de... TESTE MONTINARO PASQUALE: sì,

sì. PRESIDENTE: ecco, su quale registri venivano

annotate o registro? TESTE MONTINARO PASQUALE:

dunque c’erano due tipi di registro. Sul registro

delle operazioni giornaliere veniva comunicato...

veniva riportato soltanto l’inizio

dell’esercitazione Sinadex, poi esistevano degli

altri registri, ehm... interni, locali alla

postazione che effettuava queste esercitazioni,

dove venivano riportate le novità salienti, i

fatti salienti dell’esercitazione, quello che è

avvenuto, eventuali errori e così via. E le

esercitazioni Sinadex erano mirate

all’addestramento, addestramento settoriale, per

i vari compiti della... della sala operativa, dei

vari operatori. VOCE: (in sottofondo).

PRESIDENTE: nel rapporto del servizio di sala

operativa andava annotata? TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, nel brogliaccio del Capo

Controllore sì, del controllore. Noi lo chiamiamo

in termini... adesso non ricordo come è citato

il... il documento, lo stampato, comunque noi lo

chiamavamo il rapporto del controllore.

PRESIDENTE: e che cosa veniva annotato,

esattamente, lei ha detto? TESTE MONTINARO
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PASQUALE: l’inizio dell’esercitazione...

PRESIDENTE: l’inizio... TESTE MONTINARO PASQUALE:

...l’inizio dell’esercitazione Sinadex, la

comunicazione all’Ente Superiore, quindi al

S.O.C. e quindi l’inizio dell’attività, la fine

dell’attività e quindi il ritorno alla normalità.

VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A LATERE: in

generale, se ci potesse parlare dello svolgimento

dell’attività di questa Commissione che era stata

nominata per individuare il presumibile percorso

del velivolo libico. Lei fu nominato,

chiaramente, in quanto persona esperta

tecnicamente... TESTE MONTINARO PASQUALE: sì,

indubbiamente. Io all’epoca ero Comandate del

Terzo S.O.C. quindi per il mio livello di

esperienza fui convocato per questa riunione

di... la riunione di questa Commissione.

Esaminammo i plottaggi, ricostruimmo su carta il

tutto, considerammo le prestazioni del Mig, il

raggio d’azione e così via, considerammo tutti

quanti... eravamo in... se non erro cinque o sei,

ciascuno esperto in un settore particolare e le

conclusioni... GIUDICE A LATERE: e qual era il

suo settore particolare? TESTE MONTINARO

PASQUALE: io ero in un settore, ero alla Difesa
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Aerea quindi problemi connessi con

l’avvistamento, con... GIUDICE A LATERE: il

problema lì fu nell’identificazione di questa

traccia, mi pare, che fu... TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, ci fu un problema di

identificazione perché, se non erro, adesso sono

passati un po’ di anni, non è facile ricordare,

se io avessi il documento probabilmente sarei

più... sarebbe più agevole per me rileggere e

rivivere i momenti che ci portarono a quella

decisione. Così, a braccio, penso che sia dell’88

vero? Quindi sono passati tredici anni, adesso

ricordo che c’era... ci poteva essere

dell’attività, fu un velivolo mischiato nella...

scambiato nella... nello Ionio, nel Golfo di

Taranto, e per cui fece questo percorso, non lo

so. Noi ricostruimmo soltanto dal punto di vista,

non dell’identificazione perché il... l’argomento

che ci veniva chiesto era un altro, vedemmo se

questo percorso era compatibile con quello che

avevamo saputo a proposito del Mig, e vedemmo che

c’era molta ma molta compatibilità. GIUDICE A

LATERE: voi poteste esaminare delle riduzioni

dati... TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. GIUDICE A

LATERE: ...mi pare, praticamente, di Iacotenente
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e di Otranto... TESTE MONTINARO PASQUALE: di

Otranto... GIUDICE A LATERE: ...di Otranto e di

Marsala, mi pare, e quindi come era possibile che

si determinasse un’eventuale errore per cui

questa traccia fosse classificata come Friendly?

TESTE MONTINARO PASQUALE: eh... GIUDICE A LATERE:

come si poteva determinare? TESTE MONTINARO

PASQUALE: il problema è legato ai tipi di volo

che vengono sviluppati, è un’area... è un’area di

normale attività esercitativa quella di

avvistamento nella zona da Otranto o da

Iacotenente, adesso non ricordo con precisione,

anche perché dire un sito anziché un altro

nell’avvistamento dipende da una organizzazione

tecnica, non so chi l’abbia avvistato ma comunque

c’era un sito principale che gestiva questa

traccia, attribuiva una identificazione a questa

traccia, non era Otranto ma era Iacotenente,

quindi è difficile adesso ri... adesso non

ricordo con precisione il fatto, però è possibile

scambiare, è possibile fare una identificazione

corretta in presenza di I.F.F., quindi segnale di

identificazione elettronica, in presenza di un

piano di volo, se la traccia è correlabile ad un

piano di volo che riporta dei tempi e delle
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posizioni e delle quote. Quindi sono molti fa...

molti elementi che, ehm... che rendono possibile

la identificazione del velivolo. In quelle aree

in cui c’è attività esercitativa è possibile fare

degli errori. PRESIDENTE: domande su queste

domande della Corte? Nessuna, buongiorno può

andare. AVV. DIF. CECI: scusi Presidente,

soltanto un’altra domanda. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. CECI: senta, lei ha detto che è stato

convocato dal Pubblico Ministero, Dottor

Cardella, di Marsala e... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sulle domande della Corte, vero? Sul Mig

libico. PRESIDENTE: perché dovrebbero essere...

perché sennò è finito l’esame... AVV. DIF. CECI:

era un teste anche... PRESIDENTE: l’esame diretto

era già finito, quindi poi siccome ci sono

domande, diciamo, su altri argomenti da parte

della Corte dovrebbero essere domande relative ai

temi indicati... AVV. DIF. CECI: era un teste

anche nostro. PRESIDENTE: sì, però il teste

vostro, il vostro diritto finisce a un certo

punto, poi rivive se ci sono le domande da parte

della Corte e quindi sugli argomenti indicati

dalla Corte. AVV. DIF. CECI: comunque era su un

argomento che ha portato avanti la Parte Civile,
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quindi era soltanto una precisazione su questa

cosa Presidente. PRESIDENTE: qual è la domanda,

vediamo se ci sono opposizioni. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, no, non c’era opposizione.

PRESIDENTE: qual era la domanda? AVV. DIF.

BARTOLO: (in sottofondo). AVV. DIF. CECI: è un

dato che poi risulta per tabulas quindi era

soltanto per fargli confermare una cosa, che il

Pubblico Ministero di Marsala gli aveva chiesto i

nomi dei responsabili di sala e il nome

dell’operatore di turno. Quanto tempo dopo gli ha

portato questi nomi effettivamente? TESTE

MONTINARO PASQUALE: mi pare tra il primo e il

secondo c’è stato due giorni o tre giorni, tra la

prima domanda e poi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: risulta per tabulas. TESTE MONTINARO

PASQUALE: ...non so adesso, loro devono vedere

dai verbali perché la memoria non è così... AVV.

DIF. CECI: comunque le risulta che ci abbia messo

due giorni per portagli questi nomi? TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, era un problema di

convocazioni, non era un problema... non era il

tempo... AVV. DIF. CECI: quindi erano pronti

anche prima di questi, eventualmente... TESTE

MONTINARO PASQUALE: ovviamente sì, a domanda
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avrei risposto se avessi avuto i documenti con

me, al momento, se sono trascorsi due giorni è

perché l’appuntamento, l’incontro con il Dottor

Candela ha detto? Adesso non ricordo il suo

nome... AVV. DIF. CECI: Cardella. TESTE MONTINARO

PASQUALE: ...Cardella, fu fissato per quel giorno

e allora quel giorno gli dissi i nomi. AVV. DIF.

CECI: ho capito. TESTE MONTINARO PASQUALE: ma non

è legato al tempo necessario per scoprire i nomi.

AVV. DIF. CECI: grazie, Presidente. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente chiedo scusa, a proposito

della esercitazione Sinadex, lei ricorda se il

Magistrato inquirente, quando venne, chiese

qualcosa, informazioni o che? TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì, mi chiese... mi chiese in generale

cosa fossero queste esercitazioni e come

venissero programmate. È una... una

programmazione che si fa annualmente, per quanto

riguarda l’addestramento delle postazioni radar,

mi ri... normalmente nel primo trimestre

dell’anno si manda la programmazione per tutti

quanti i siti, si fissano le date perché bisogna

fare... a livello di S.O.C. si fa in maniera che

non più di una postazione radar, perché le

esercitazioni Sinadex sono di varie categorie, e
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coinvolgono vari livelli operativi nell’ambito

della organizzazione della Difesa, quindi

bisognava coordinare per le esercitazioni locali

in maniera che ci fosse soltanto un sito

impegnato in addestramento e gli altri fossero

funzionanti normalmente. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, furono chiesti i nastri della Sinadex e

voi non li consegnaste? Non furono chiesti? TESTE

MONTINARO PASQUALE: non... non mi risulta, non so

niente a proposito. AVV. DIF. BARTOLO: nel

momento in cui viene effettuata la Sinadex...

TESTE MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...questo credo si possa considerare già un dato

acquisito ma solo per un’ulteriore conferma o

meglio ancora, una ulteriore precisazione, il

sito radar perde la propria visibilità? TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, assolutamente no. AVV.

DIF. BARTOLO: continua ad avere la possibilità

di... TESTE MONTINARO PASQUALE: può avere, può

avere la... anche la possibilità di lavorare

in... almeno il sistema lo consente. AVV. DIF.

BARTOLO: consente. TESTE MONTINARO PASQUALE:

consente di organizzare la sala operativa con

alcune postazioni, a seconda del tipo di

addestramento che si vuol fare con la Sinadex,
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alcune delle consolle possono essere impiegate in

attività... in attività reali, poi ci sono

altri... altre apparecchiature che non sono del

N.A.D.G.E., che vengono continuate... che vengono

operate in operazioni normali, vengono impiegate

in operazioni normali quindi l’assetto della sala

dipende dal livello di esercitazioni che si vuol

fare. Se si vuol fare soltanto un addestramento

per la sorveglianza, un addestramento per la

sorveglianza e il controllo e così via, dipende

dal numero degli operatori che si vuole

coinvolgere. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei mi

pare di capire tutto questo lo fece presente, lo

disse al Magistrato già all’epoca.

Successivamente si è più occupato di questa

Sinadex lei? Successivamente ha ricevuto

incarichi di raccolta di documenti, materiale,

eccetera, relativi ad Ustica o alla Sinadex in

particolare? TESTE MONTINARO PASQUALE: sì, sì.

Sì, molti ma il periodo quando io sono stato

Comandante di S.O.C. abbiamo trovato a Martina

Franca dei nastri nella... dei nastri di

registrazioni di comunicazioni che consegnammo

immediatamente alla Magistratura. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, nello svolgere questi... TESTE
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MONTINARO PASQUALE: abbiamo fatto ...(incompr.)

continua... prego! AVV. DIF. BARTOLO: ...nello

svolgere questi incarichi a partire dal 1980 fino

al 1996, ’97, cioè anno in cui lei viene sentito

per l’ultima volta dal Magistrato inquirente, ha

mai avuto modo di pensare che l’ordine che le

veniva impartito era un ordine del tutto

particolare? Cioè quando le è stato chiesto:

“Vada a raccogliere questi documenti relativi

alla vicenda Ustica, ne metta alcuni da parte,

non li raccolga tutti”, ci fu qualcosa...? TESTE

MONTINARO PASQUALE: no, no, mai, assolutamente

mai, ho già detto e ribadisco, non ho mai

ricevuto un ordine di questo genere e... AVV.

DIF. BARTOLO: lei, in relazione al momento in cui

lei svolgeva le sue... TESTE MONTINARO PASQUALE:

né al momento... AVV. DIF. BARTOLO: ...aveva

l’incarico di Capo del sito e via dicendo, né

nelle fasi successive? TESTE MONTINARO PASQUALE:

no, no, mai, mai, ho detto che non ho mai

ricevuto ordini di questo genere. E spesso nella

ricerca che abbiamo fatto di documenti siamo

andati al buio, abbiamo buttato all’aria interi

armadi, archivi per trovare tutto quello che

potesse avere una qualunque connessione con
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l’evento, documenti che sono stati con... quindi

esami di registri, di protocollo, esami di

faldoni dove venivano custodite tutte le carte,

spesso la roba viene messa da parte, l’archivio è

abbastanza vasto e pieno, ma io ho consegnato...

hanno fatto anche indagini, hanno preso documenti

anche nell’ultimo incarico che era completamente

diverso dalla Difesa Aerea. Io ho fatto...

normale, un’attività normale che è stata

sviluppata ma mai alcuno ha detto: “Non fare

questo o non fare quest’altro”. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei prima ha detto, rispondendo

alle domande della Corte che prima di parlare con

il Magistrato lei si documentò su... TESTE

MONTINARO PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ebbe

modo anche di parlare con le persone che erano in

servizio la sera dell’incidente? O la sera in cui

venne poi fatta la Sinadex? TESTE MONTINARO

PASQUALE: sì... AVV. DIF. BARTOLO: ricorda? TESTE

MONTINARO PASQUALE: ...indubbiamente sì, sono

stati il... AVV. DIF. BARTOLO: ora le chiedo:

quelle persone lei ricorda se le dissero che

quella sera a Marsala si era verificato un

qualcosa di particolare, c’era stata una

situazione strana, c’era stato un allarme?
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Qualsiasi cosa di diverso ovviamente dalla

vicenda del DC9? TESTE MONTINARO PASQUALE: no, io

ho avuto il Capitano Ballini che era il Capo

Controllore, che è stato mio dipendente per tre

anni giù a Marsala... AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

quando lei parlò con Ballini di questo episodio..

TESTE MONTINARO PASQUALE: tutto normale. AVV.

DIF. BARTOLO: ...del DC9, Ballini le disse: “Sì,

guarda quella sera è successo il pandemonio”

oppure le disse: “Sì, sai quella sera forse

abbiamo avuto anche qualche dubbio che vi

potessero essere altri aerei che fosse successo

qualcosa”? TESTE MONTINARO PASQUALE: no, no,

psicologicamente tutti quanti noi... AVV. DIF.

BARTOLO: “Abbiamo dovuto sbattere fuori le

guardie che non erano delle persone fidate”?

TESTE MONTINARO PASQUALE: no, no, assolutamente,

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: non le disse

nulla di tutto questo. TESTE MONTINARO PASQUALE:

era successo un evento, purtroppo, era successo

un evento, era caduto un velivolo ma il tutto

nell’ottica mia, che percepivo questi sentimenti,

era collegato a tutti gli eventi che stavano

succedendo in Italia all’epoca. Quindi era

diventato un fatto, purtroppo, è brutto dirlo, ma
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purtroppo era un fatto abitudinario... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei ricorda... TESTE MONTINARO

PASQUALE: ...leggere di questi fatti. PRESIDENTE:

Avvocato, sulle domande della Corte però,

perché... AVV. DIF. BARTOLO: e lui ha risposto

che si era documentato prima di rispondere al

Magistrato... PRESIDENTE: ma le domande della

Corte non riguardavano le indagini con la

Commissione del Mig e i brogliacci di Sinadex.

AVV. DIF. BARTOLO: va benissimo, grazie!

PRESIDENTE: quindi... buongiorno, può andare.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Pubblico Ministero

chiede che sia diffidato Belluomini per la

prossima volta. PRESIDENTE: no, è arrivato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, è arrivato, non

lo sapevo. PRESIDENTE: infatti ora sospendiamo

dieci minuti perché l’Avvocato... il suo nome,

scusi? VOCE: (in sottofondo). PRESIDENTE: ecco,

siccome il Belluomini deve essere sentito come

imputato di reato... è stato prosciolto però con

sentenza istruttoria, quindi ha facoltà di

astenersi dal deporre, quindi... eh? AVV. DIF.

BARTOLO: (in sottofondo). PRESIDENTE: ...quindi

se lei vuole rendere edotto il Signor Belluomini

di questa sua facoltà e verificare... poi la
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Corte verificherà la disponibilità o meno a

rispondere alle domande, quindi sospendiamo dieci

minuti. (Sospensione).

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: vuol fare entrare Belluomini? VOCI:

(in sottofondo).

ESAME DELL’IMP. R.C. BELLUOMINI CLAUDIO

PRESIDENTE: allora, diamo atto che Belluomini è

assistito dall’Avvocato di ufficio, quindi lei

può avvalersi della facoltà di astensione in

quanto era imputato poi prosciolto per altro con

la sentenza istruttoria. Intende rispondere o si

avvale della facoltà di astensione? IMP. R.C.

BELLUOMINI CLAUDIO: mi avvalgo della facoltà di

astensione. PRESIDENTE: Belluomini dichiara che

intende avvalersi della facoltà di astensione.

Buongiorno, può andare. Grazie Avvocato. Allora,

per quanto riguarda il calendario, anzitutto la

Corte avrebbe individuato nella data del 8

giugno, in cui è prevista udienza, la data per

l’ispezione delle apparecchiature esistenti

presso il Centro Regionale di Ciampino, al fine

di accertare la funzionalità insomma, per

verificare un attimo con l’assistenza del Custode

giudiziario... AVV. DIF. FILIANI: (in
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sottofondo). PRESIDENTE: l’Avvocato Filiani si

può fare sostituire... AVV. DIF. FILIANI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: noi, purtroppo, siamo

insostituibili in questa funzione ma non...

quindi... AVV. DIF. FILIANI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mandi la sostituta.

PRESIDENTE: ecco, quindi facendo slittare...

perché per l’8 giugno, come calendario era

previsto, sono previsti i testi Noto, Vellotti...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e Duebozzo.

PRESIDENTE: ...e Duebozzo, sì. Dunque noi come

calendario, ora riepilogando, avevamo già

fissato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: fino al 22

giugno, mi pare. PRESIDENTE: ...fino al 22

giugno. Cioè le date erano quelle del, le date di

giugno sono: 5, 6, 8, poi 13 e 14, 19, 20 e 22.

Ecco, ora allora aggiungiamo anche le date del

mese di luglio: 4 e 5, 11 e 12. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: luglio termina così, poi

dopo... PRESIDENTE: sì, termina così. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: solo queste quattro udienze.

AVV. DIF. FILIANI: quindi 13, 14... tutte quelle

udienze lì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

restano fissate quelle di giugno, in più 4, 5, 11

e 12 luglio, no? PRESIDENTE: sì. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: confermate quelle di giugno?

PRESIDENTE: sì, quelle di giugno l’ho detto. AVV.

DIF. BARTOLO: chiedo scusa, per il 29 maggio

erano previsti i testi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: stiamo aspettando notizie. PRESIDENTE:

sì, AVV. DIF. BARTOLO: non sappiamo nulla?

PRESIDENTE: ancora no, ancora no, ora questa

settimana prossima cercheremo di avere notizie.

AVV. DIF. BARTOLO: le dico perché mi hanno

fissato una discussione in Corte di Assise qua a

fianco per il 29 però l’8 abbiamo un’altra

udienza, se vengono i testi americani io

chiederei alla Seconda Sezione di poter discutere

magari un altro giorno. PRESIDENTE: ora vediamo,

ancora non abbiamo avuto notizie. AVV. DIF.

BARTOLO: prima dell’8 la Corte pensa di avere una

qualche indicazione? PRESIDENTE: per il? AVV.

DIF. BARTOLO: prima dell’8 maggio? PRESIDENTE: e

non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: perché noi di là

abbiamo solo un’altra udienza l’8 maggio e già

fissato il 29 per la mia discussione. PRESIDENTE:

sì, ora noi oggi, sin da oggi vediamo di

sollecitare qualche risposta insomma. AVV. DIF.

BARTOLO: allora io l’8 mattina chiederei...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: aspettiamo il 9

maggio per decidere quelli dell’8 giugno? AVV.

DIF. BARTOLO: il problema mio si pone anche per

il Dottor Salvi, no? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...(incompr. voci sovrapposte). PRESIDENTE: sì,

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ci riserviamo

quindi per... quindi è certo il sopralluogo,

l’ispezione l’8 giugno? PRESIDENTE: sì, ora lo

verbalizziamo. La Corte fissa per l’8 giugno, ore

10:00, l’accesso presso il Centro Regionale

Assistenza al Volo di Ciampino, allo scopo di

accertare la consistenza e la funzionalità delle

apparecchiature in sequestro ivi esistenti. Manda

alla Cancelleria di avvisare al riguardo il

Custode Giudiziario Di Rienzo. Quindi rinvia

all’udienza del 9 maggio, invitando gli imputati

presenti a ricomparire senza altro avviso. AVV.

DIF. FILIANI: Presidente, mi scusi, c’era stata

un’istanza da parte del sottoscritto per le

condizioni di salute di Bruschina. PRESIDENTE:

sì, ora... AVV. DIF. FILIANI: gli accertamenti

sono stati eseguiti? Si ricorda, lei aveva emesso

un’Ordinanza... PRESIDENTE: sì, sì, gli

accertamenti sono stati... AVV. DIF. FILIANI: e

cosa è emerso? PRESIDENTE: ...erano arrivati, sì,
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praticamente mi sembra che avevano confermato la

situazione di impossibilità di spostamento da

parte del Bruschina per venire... AVV. DIF.

FILIANI: allora questa Difesa rivolge istanza

affinché sia ascoltato nel luogo di cura e in

tempi rapidi anche, prima che... PRESIDENTE: sì,

ma questo lo decideremo la prossima udienza, già

mi sembra che era stata verbalizzata la sua

istanza. AVV. DIF. FILIANI: no, non era stata

verbalizzata, cioè non c’era l’esito della visita

fiscale quindi non sapevamo se lui poteva essere

trasportato o meno, adesso abbiamo... PRESIDENTE:

mi sembra che già era stata acquisita, comunque

in ogni caso non c’è più problema nel senso che

sicuramente è arrivato l’esito in senso negativo

per quanto riguarda la possibilità di... AVV.

DIF. FILIANI: il trasporto. PRESIDENTE: quindi la

Corte la prossima udienza deciderà sulla sua

richiesta. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo

scusa, ma per quanto riguarda l’8 volevamo sapere

l’accesso è consentito a? PRESIDENTE: anche agli

imputati. AVV. DIF. BARTOLO: quello sì, periti,

consulenti e via dicendo? PRESIDENTE: no, questo

è... soltanto noi andiamo a vedere di che cosa si

tratta e sapere dal custode, siccome nella sua
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relazione sullo stato di utilizzo parla di: “Non

è stato possibile ripristinare il funzionamento

della totalità delle apparecchiature di cui...”,

ecco, per verificare, in presenza del custode,

quali siano le apparecchiature esistenti e quali

siano quelle funzionanti o meno. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, non ci sarà nessun’altra attività

istruttoria? PRESIDENTE: no, non c’è un’attività

di... AVV. DIF. BARTOLO: quindi è inutile che noi

facciamo venire periti, consulenti o che perché

si tratta soltanto di andare là a vedere che cosa

funziona e cosa non funziona. PRESIDENTE: e come

era disposta la sala... AVV. DIF. BARTOLO: a suo

tempo la sala... PRESIDENTE: ...e come fossero

disposte le apparecchiature. AVV. DIF. BARTOLO:

...solo, diciamo, una prima ricognizione. Va

bene, grazie! AVV. DIF. NANNI: Presidente scusi,

visto che non siamo dei tecnici, come facciamo a

capire quali sono le macchine rilevanti, non

rilevanti, che funzioni hanno le singole

macchine? Cioè nessuno di noi è in grado.

PRESIDENTE: ma in questa relazione, voi non so,

ce l’avete la relazione quella che ha mandato,

sta agli atti, la relazione del custode, in cui

tra l’altro si dice... AVV. DIF. NANNI: ci
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ricorda la data Presidente, per favore?

PRESIDENTE: la data è del 22 gennaio 2001, dice:

“Non è stato possibile ripristinare il

funzionamento della totalità delle

apparecchiature di cui si compone l’intero

sistema che comunque prevedeva duplicazioni e in

qualche caso triplicazioni di componenti che

hanno consentito un recupero di funzionalità per

la riproduzione dei dati registrati. Le attività

in questione sono state sviluppate fino a tutto

il mese di agosto 2000, hanno partecipato per gli

aspetti software il Signor Mattei, per gli

aspetti hardware il Signor De Santis IBM, per

attività di sala calcolo il Signor Zacchini,

dipendente ENAV”. Quindi, praticamente, noi

chiederemmo al custode di, anche attraverso

magari queste persone delle quali lui ha fatto

menzione che ci indichi quali siano le macchine

che funzionano e che scopo, quale era la

produttività di ogni macchina, a che cosa

servivano le singole macchine. Dopodiché vedremo

il da farsi. AVV. DIF. NANNI: scusi Presidente,

questa relazione è stata richiesta al custode?

PRESIDENTE: no, è la relazione che manda il

custode perché siccome deve essere fatta la
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bonifica della... AVV. DIF. NANNI: ho capito,

dice che la situazione è questa. PRESIDENTE: ...e

quindi lui dice: “Guardate la situazione è

questa, qui occorre fare in fretta per... se

volete diciamo... perché dobbiamo bonificare e la

bonifica comporterebbe lo smantellamento delle

strutture per cui non sarebbe poi più possibile

utilizzare per eventuali...”. AVV. DIF. NANNI:

allora, intanto vediamo cosa c’è poi

stabiliamo... PRESIDENTE: va bene. L’udienza è

tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a
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